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Come sappiamo, l’Europa ha abbracciato la 
questione ambientale e con la sottoscrizione del 
Protocollo di Kyoto ha varato nel 1998 il 
“B.S.A. – Burden Sharing Agreement” per 
distribuire tra i Paesi della EU-15 il 
sacrificio di riduzione delle emissioni di CO2. 
Tuttavia le dinamiche del mercato delle quote di 
emissione ”ETS” si sono dimostrate sempre più
correlate ad interessi economici, implicazioni 
politiche e risvolti di sicurezza energetica, 
assumendo un peso crescente sia a livello 
nazionale che europeo.
Ora il dibattito recentemente avviato sulla 
decisione della Commissione EU di varare il 
“pacchetto energia e cambiamenti climatici” 20-
20-20, che impone la riduzione del 20% delle 
emissioni di CO2 ed il ricorso per il 20% alle 
Fonti Rinnovabili al 2020, impone una seria 
riflessione sulle decisioni che dovranno essere 
prese per il post-2012 e sugli oneri e sacrifici 
di cui i singoli Paesi dovranno farsi carico per 
il prossimo futuro.
Alla luce dei controversi risultati emersi dalla 
prima fase dell’applicazione dell’ETS, che ha 
evidenziato un’irrazionale distribuzione delle 
quote di emissione tra i Paesi EU, da più parti 
si sente l’esigenza che l’ulteriore gravoso 
impegno di riduzione ed adattamento da parte dei 
singoli Paesi risulti ispirato da un chiaro e 
trasparente processo lineare, con 
un’applicazione razionale del “Principio di 
Equità”. Nella prospettiva di non ripetere gli 
errori del passato, forse prodotti da scarsa 
vigilanza e cognizione di causa il covegno si 
propone di avviare un percorso che porti a 
strategie davvero favorevoli all’ambiente e 
coerenti con l’impegno dell’Italia.
In questo scenario poliedrico, la SSC – Stazione 
Sperimentale per i Combustibili, sostenuta dai 
principali attori del contesto energetico-
industriale nazionale, ha analizzato il 
complesso e multi-disciplinare sistema 
energetico dei “top five” Paesi EU, unitamente a 
quello della media EU-15, in termini 
macroeconomici e demografici.
I risultati ottenuti evidenziano, a livello 
generale e cumulativo, una pesante 
penalizzazione del “sistema Italia”, che ben 
prima del 1990 aveva attivato un oneroso e 
dispendioso sistema di investimenti orientati al 
“risparmio energetico”, in conseguenza della 
prima crisi petrolifera del 1973.
Tali iniziative hanno permesso un sistematico 
contenimento delle emissioni conseguenti ad un 
efficiente utilizzo dei combustibili fossili.
Alcuni Paesi sono riusciti a gareggiare e 
contenere le loro emissioni specifiche di CO
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���� Accordo per la ripartizione 
dell’onere dell’applicazione del PK a 

livello EU-15
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